
SEDE PROVINCIALE DI TORINO

V CORSA DEI COLLI TORINESI
2 luglio 1939-XVll

R E G O L A  M E N T O
DEFINIZIONE, LIMITE, PERCORSO E

REGOLAMENTAZIONE GENERALE
Art. 1. - Il R.A.C.I., Sede Provinciale 

di Torino indice ed organizza per il gior-
no 2 luglio 1939-XVII una manifestazione 
Internazionale aperta di velocità deno-
minata « 5̂  Corsa del Colli Torinesi » va-
lida per la classifica del Campionato Ita-
liano per vetture Sport per l’anno 1939.

Il percorso di km. 4,5 sarà chiuso al 
traffico.

Art. 2. — Il presente Regolamento è 
redatto e -là corsa è organizzata in con-
formità al Codice Sportivo Internazionale 
dell’A.I.A.C.R. e suoi annessi, nonché al 
Regolamento Nazionale Sportivo della 
P.A.S.I. ed annesso Regolamento Nazio-
nale per Vetture Sport.

VETTURE AMMESSE
Art. 3. — Alla « Corsa dei Colli To-

rinesi » sono ammesse le vetture italiane 
del tipi compresi nell’Elenco delle Vet-
ture Sport Nazionali, redatto dalla F. A. 
S. I., e le vetture di costruzione estera, 
rispondenti ai requisiti prescritti dal Re-
golamento Nazionale per Vetture Sport. 
Qualsiasi tipo di vettura dovrà presen-
tare tutti gli elementi fondamentali inal-
terabili enumerati dal predetto Rego-
lamento.

I concorrenti italiani o stranieri che 
intendono iscrivere una vettura di marca 
estera dovranno trasmettere una dichia-
razione firmata che certifichi che le ca-
ratteristiche della vetture Iscritta sono 
pienamente conformi alle prescrizioni del 
Regolamento Nazionale Vetture Sport. Il 
concorrente dovrà, inoltre, unire alla 
iscrizione due esemplari del Catalogo Uf-
ficiale corrispondente al tipo e alla mar-
ca della vettura iscritta, dal quale si pos-
sano desumere tutti i dati necessari alla 
verifica e all’ammissione, nonché una di-
chiarazione della Casa costruttrice, di-
retta alla F.A.S.I., che confermi l’esat-
tezza dei dati del catalogo e quanto ri-
chiesto dall’art. 3, paragrafi a) b) c), del 
Regolamento Nazionale delle Vetture 
Sport.

Le vetture ammesse alla manifesta-
zione verranno suddivise nelle seguenti 
Classi di cilindrata;

Classe D fino a 750 cmc.;
Classe 2“ da 750 cmc. a 1100 cmc.;
^Classe da 1100 cmc. a 1500 cmc. ;
Classe 4'* da 1500 cmc, a 3000 cmc.

Art. 4. — I veicoli concorrenti saranno 
montati dal solo conduttore. Non saran-
no ammesse vetture la cui data di co-
struzione sia anteriore al 1935.

CONCORRENTI
Art. 5. — Alla corsa sono ammessi, m 

qualità di concorrenti e di conduttori, 
tutti coloro che sono muniti delle ri-
spettive licenze internazinali 1939-XVII 
rilasciate dalla F.A.S.I., o da Automobile 
Club estero affiliato all’A.I.A.C.R.

Il concorrente che sia anche condut-
tore deve essere munito di entrambi le 
licenze.

I conduttori dovranno comprovare di 
essere in possesso della patente di abi-
lità alla guida, regolarmente vidimata 
per l’anno in corso.

ISCRIZIONI
Art. 6. — Le iscrizioni dovranno per-

venire alla Federazione Automobilisti-
ca Sportiva Italiana (Roma, via Po 14). 
a partire dalla data di pubblicazione del 
presente Regolamento e sino alile ore 
18 del giorno 22 giugno 1939-XVII. Le 
iscrizioni inviate per posta potranno es-
sere spedite fino al 22 giugno: farà fede 
la data del timbro postale.

Esse dovranno essere accompagnate 
dalla somma di L. 200, quale importo del 
premio stabilito per la stipulazione della 
polizza di assicurazione per responsabi-
lità civile, secondo i massimali seguenti:

L, 150.000 per catastrofe;
L. 50.000 per persona;
L, 15.000 per danni a cose.

Art. 7, — Le domande di iscrizione do-
vranno essere compilate per intero in 
duplice copia, suH’apposito modulo, e do-
vranno essere firmate dal concorrente. 
Esse non saranno valide se non saranno 
inoltrate per iscritto o con telegramma, 
confermato da lettera raccomandata a- 
vente la data d’impostazione eguale a 
quella del telegramma, entro 1 termini 
sopra detti.

Non sarà tenuto conto delle iscrizioni 
che pervenissero dopo il termine di chiu-
sura o che non fossero accompagnate 
dall’importo del premio, relativo alla 
stipulazione della polizza.

Art. 8. — Le Fabbriche o Gruppi Auto-
mobilistici che fossero in possesso di po-
lizze di assicurazione aperte, contratte a
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coDertura dei rischi di R. C. per i pro- 
pril conduttori, potranno rimettere, en-
tro il termine stabilito per la chiusura 
delle iscrizioni, le applicazioni relative 
in sostituzione deH’ammontare del pre-
mio dovuto.

In osmi caso le polizze dovranno espli-
citamente stabilire che le Compagnie o 
Società di Assicurazione in caso di si-
nistro, rinunciano ad ogni ricorso con-
tro la F.A.S.I., contro il R.A.C.I. Sede 
Centrale e Sede Provinciale di Torino, 
nonché contro gli Ufficiali, ed ogni altra 
persona preposta all’organizzazione della 
corsa.

La stipulazione della polizza R. C. non 
solleva 1 concorrenti e i conduttori dal-
le responsabilità civili in cui potrebbero 
eventualmente incorrere.

DESIGNAZIONE DEI CONDUTTORI

Art. 9. - Il concorrente ha diritto di 
designare un conduttore per ciascuna 
vettura iscritta, e però tale designazione 
dovrà avvenire entro il termine di chiu-
sura delle iscrizioni.

In caso di indisponibilità di un con-
duttore per il giorno della corsa un nuo-
vo conduttore potrà essere ammesso dai 
Commissari Sportivi, a condizione che 
egli sìa proposto dal concorrente alme-
no due ore prima della partenza e che sia 
in possesso della licenza internazionale 
relativa.

La F.A.S.I. sì riserva il diritto dì rifiu-
tare l’accettazione di un conduttore sen-
za doverne fare conoscere i motivi.

Art. 10. - Dopo la chiusura delle iscri-
zioni potrà essere soppressa la classe che 
eventualmente non avesse raccolto al-
meno 3 concorrenti. Della soppressione 
sarà dato tempestivo avviso agli interes-
sati i quali avranno diritto, a loro ri-
chiesta, di essere trasferiti nella classe 
superiore.

Art. 11. - La Sede Provinciale di To-
rino del R.A.C.I. si riserva il diritto di 
sopprimere la corsa se alla chiusura del-
le iscrizioni, queste non avranno rag-
giunto un totale di 30 vetture.

L ’eventuàle decisione verrà tempesti-
vamente comunicata alla stampa ed agli 
iscritti, con lettera raccomandata o te-
legramma.

SORTEGGIO E ORDINE DI PARTENZA
Art. 12. - L ’ordine di partenza di cia-

scuna classe sarà stabilito da sorteggio.
L’estrazione dei numeri da assegnarsi 

alle vetture avrà luogo presso la Sede 
Provinciale del R.A.C.I., via Carlo Alber-
to 43, Torino, il giorno 23 giugno alle 
ore 16.

Alle vetture verranno assegnati i nu-
meri pari. AH’operazione potranno assi-

stere 1 concorrenti o farsi rappresentare. 
Contemporaneamente, saranno stabiliti 
intervalli di tempo per la partenza fra 
classi e vetture.

Art. 13. - Le vetture dovranno portare 
i numeri loro assegnati nel sorteggio. 
Essi dovranno essere dipìnti, a cura dei 
concorrenti. ,sul radiatore, da ambo le 
parti del cofano, e posteriormente su 
fondo scuro; nella misura di cm, 25 di 
altezza e cm. 5 di larghezza.

VERIFICA DELLE VETTURE
Art. 14. — Le vetture dovranno essere 

nresentate per la verifica e la punzona-
tura nel giorno 1“ luglio dalle ore 14 alle 
ore 19, e la domenica 2 luglio dalle 8 
afie 10, presso la Sede del R.A.C.I. di To-
rino, via Carlo Alberto 43, Alla presen-
tazione dei veicoli i Commissari avranno 
la facoltà di apporre un piombo per la 
identificazione di essi alla partenza.

Le verifiche delle vetture comporteran-
no due fasi: una, preliminare, tendente 
all’accertamento della corrispondenza 
delle caratteristiche controllabili; senza 
addivenire allo smontaggio delle mac-
chine (numero dei cilindri, blocco ori-
ginale. passo di carreggiata, cambio di 
velocità, sistema di trasmissione, tipo 
delle sospensioni, sistemi dei freni, car-
rozzeria) : l ’altra, dopo la corsa, tendente 
a controllare corsa, alesaggio e cilindrata 
totale.

Le vetture in attesa della verifica ver-
ranno ritirate in luogo debitamente sor-
vegliato ed accessibile ai soli Commis-
sari Sportivi e Tecnici.

Le vetture dovranno essere smontate a 
cura del concorrenti.

Nel caso in cui un veicolo non venis.se 
presentato alle verifiche in tempo utile, 
non potrà partecipare alla corsa.

È facoltà del Commissari di escludere 
quelle vetture che, a loro insindacabile 
giudizio, non presentassero sufficienti ga-
ranzie di efficienza e di sicurezza.

All’atto della presentazione dei veicoli 
1 concorrenti dovranno anche presentare 
tutti i documenti richiesti dal regoja- 
mentl sportivi e dal presente Regola-
mento.

Ogni trasgressione alla lettera e allo 
spirito del Regolamento Nazionale delle 
Vetture Sport comporterà Tesclusione 
dalla gara con riserva di più severe pe-
nalità come previsto dal Codice Spor-
tivo Internazionale.

CONOSCENZA DEL PERCORSO
Art. 15. - I  conduttori delle vetture 

iscritte hanno l’obbligo di firmare una 
dichiarazione attestante che essi cono-
scono il percorso stabilito, nonché i Re-, 
gelamenti generali ed il presente Rego-
lamento.
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PROVE
Art. 16. - Le prove sul percorso saran-

no permesse nel giorno di sabato 1“ lu-
glio dalle ore 15 alle ore 17.

Esse avranno luogo sotto il controllo 
dei Commissari Sportivi alle cui dispo-
sizioni i concorrenti sono tenuti ad uni-
formarsi strettamente.

L’inosservanza di dette disposizioni sa-
rà punita con l’applicazione delle pena-
lità che saranno stabilite dai Commis-
sari Sportivi in base al R.N.S.

È vietato ai concorrenti, durante le 
prove, di compiere il percorso in senso 
contrario a quello della corsa.

PARTENZE
Art. 17. — Le partenze verranno date 

isolatamente a partire dalle ore 16,30. 
Esse saranno date da ferme con motore 
avviato. Partiranno prima le vetture del-
la prima classe, seguite dalla seconda, 
terza e quarta classe. Le ore di partenza 
saranno rigorosamente osservate, indi-
pendentemente dall’assenza di uno o più 
concorrenti.

Art. 18. - Ogni conduttore sarà consi-
derato partito al momento in cui gli sarà 
dato il segnale di partenza.

A norma del R.N.S. la partenza anti-
cipata comporta la penalizzazione di un 
minuto, senza pregiudizio delle altre pe-
nalità che potranno essere inflitte dai 
Commissari Sportivi.

Qualora, 30 secondi dopo il segnale di 
partenza, il concorrente non abbia ol-
trepassato la linea del traguardo, esso 
sarà considerato ritirato e dovrà togliere 
te- vettura dalla linea stessa.

Art. 19. — Nel caso in cui un veicolo 
ne. raggiunga un altro partito prima di 
lui, il veicolo raggiunto dovrà dare la 
strada al veicolo che sopraggiunge, por-
tandosi a destra.

I  concorrenti che abbandonano la cor-
sa durante il percorso, per qualsiasi mo-
tivo, sono tenuti a portare la vettura 
fuori dal raggio delle curve e fuori dalla 
zona stradale ove si svolge la corsa, e

possibilmente, dare notizia del ritiro al 
Commissario più vicino, il quale avver-
tirà il Commissario di arrivo.

Il conduttore dovrà mantenere duran-
te lo svolgimento della corsa un conte-
gno sportivamente corretto: ogni mano-
vra sleale provocherà la immediata esclu-
sione dalla corsa e dalla classifica.

È proibito a tutti i conduttori, sotto 
pena di esclusione, di circolare con la 
vettura sul percorso in senso opposto 
alla corsa.

SEGNALAZIONI

Art. 20. - Durante la corsa saranno 
usate le seguenti segnalazioni:

bandiera rossa: ordine di arresto as-
soluto immediato;

bandiera gialla: attenzione, segnale 
di pericolo;

bandiera bleu, agitata; segnale di 
sorpassamento;

bandiera verde: strada libera; 
bandiera bianca: segnale indicante 

che una vettura di sorveglianza o di 
pronto soccorso è sul percorso;

bandiera a scacchi bianchi e neri; 
ordine di fine della corsa.

RIFORNIMENTI E RIPARAZIONI
Art. 21. - Rifornimento e riparazioni 

sono permessi con i soli mezzi di bordo 
e dovranno essere effettuati dal condut-
tore senza alcuna prestazione di cose o 
di persone estranee.

ARRIVO - CLASSIFICA E TEMPO 
MASSIMO

Art. 22. - L ’arrivo sarà controllato su 
di una linea situata di fronte al posto 
di cronometraggio e sarà segnalato da 
apposito striscione.

La classifica sarà stabilita in base al 
minor tempo impiegato ed i premi sa-
ranno attribuiti al concorrente titolare 
dell’iscrizione della vettura classificata. 
Il tempo massimo è fissato nel 20 % in 
più sul tempo impiegato dal primo clas-
sificato di ogni classe.

P N E U M A T I C I
Nuovissimi ■ Ricostruiti - Occasioni - Cambi ■ Ruote 
- Ancorizzazioni - Catene, Sopracoperture e Gomme 
per Neve - Vulcanizzazioni sicure e rapide - Gonfiaggi - 
Smontaggio Montaggi - Apparecchi per Vulcanizzazione

La più vasta completa centrate Ditta de!genere

COLOMBO RENZO V
_  T Q l G i O l t O  II* 6 j s v 8 3
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Art. 23. — Dopo l’arrivo 1 conduttori 
dovranno immediatamente mettere le 
proprie vetture a disposizione dei Com-
missari Tecnici, al parco di controllo, e 
non potranno ritirarle senza averne ri-
cevuta l’autorizzazione.

I contravventori alle dlsnosizionl degli 
art. 19 e 21 saranno penalizzati su rap-
porto dei Commissari addetti.

PREMI

I premi in denaro da attribuire in base 
alle classifiche sono 1 seguenti;
Al concorrente della vettura pri-

ma assoluta a qualunque clas- 
' se appartenga (premio offerto

dall’À . G . I . P . ) ..................... L. 1500

Cl. Cl. CI.
la  2P S'*

Lire

Cl.
4-

A1 1» classif. 2000 2000 2500 3000
» 2» » 1400 1400 1800 2300
» 3" » 1000 1000 1400 1750
» 4" » 700 700 1000 1200
» 5" » 550 550 700 1000

L. 5650 5650 7400 9250 = 27.950

Somma da ripartirsi nel modo 
seguente:

A tutti i classificati in tempo 
massimo, non aventi diritto al 
premi precedenti, verrà assegna-
ta la somma di L. 350 ciascuno; 
e però il complesso di detti pre-
mi non dovrà superare la som-
ma globale di L. 3500, altri-
menti ciascuno di essi s.arà di-
minuito proporzionalmente.

Sarà ripartita fra tutti 1 con-
correnti classificati in tempo 
massimo, ad eccezione del primo 
assoluto, -la somma eventual-
mente, residua fino alla concor-
renza di L. 3500 . . . . L. 3.500

Al concorrente straniero che 
ha ottenuto la migliore classifica » 1.000

Contributo al Fondo di Previ-
denza Corridori Automobilisti . » 1.050

Totale generale dei premi L. 35.000

RECLAMI ED APPELLI
Art. 25. - Il diritto di reclamare è ri-

servato ai concorrenti.
I  reclami dovranno essere presentati 

per iscritto accompagnati dalla tassa di 
L. 200 al Direttore della corsa, ad un 
Commissario Sportivo.

I  reclami concernenti Tammisslone del 
concorrenti e del conduttori e la classi-

ficazione delle vetture dovranno essere 
presentati non oltre due ore dopo la 
chiusura del controllo di verifica e al 
massimo un’ora prima della partenza.

I  reclami relativi alla classificazione e 
aH’ammisslone delle vetture dovranno es-
sere accompagnati dalla tassa soprad-
detta per ogni vettura contro cui è avan-
zato Il reclamo.

I  reclami concernenti lo svolgimento 
della gara dovranno essere presentati 
non oltre mezz’ora dopo il termine della 
corsa.

I  reclami relativi alla classifica do-
vranno essere presentati entro mezz’ora 
dopo la pubblicazione ufficiale di tale 
classifica.

Le spese di smontaggio della vettura 
o di parte di essa, se inerente ad un re-
clamo, sono a carico del reclamante ove 
11 reclamo risulti infondato, ed a carico 
del titolare dell’iscrizione della vettura 
avverso la quale è stato inoltrato il re-
camo stesso se questo risulti fondato.

Per gli appelli vigono norme previste 
dal Regolamento Nazionale Sportivo e 
dal Codice Sportivo Internazionale.

OBBLIGO DEL CONCORRENTE
Art. 26. — Per li fatto stesso dell’iscri-

zione ciascun concorrente dichiara per 
sè come per i propril conduttori, man-
dati ed incaricati, di riconoscere e di 
accettare le disposizioni del presente Re-
golamento e quelle del- Codice Sportivo 
Internazionale e del Regolamento Na-
zionale Sportivo, impegnandosi a rispet-
tarle e a farle rispettare; e dichiara al-
tresì dì rinunciare a ricorrere per qual-
siasi motivo ad Arbitri o a Tribunali per 
fatti derivanti dalla organizzazione e 
dallo svolgimento della corsa, riconoscen-
do quale unica giurisdizione competente 
la Federazione Automobilistica Sportiva 
Italiana, salvo il diritto d’appello con-
sentito dal Codice Sportivo Internazio-
nale; ritenendo sollevati la F.A.S.I,, il 
R.A.C.I, — Sede Centrale e Provinciale 
di Torino — nonché gli Ufficiali della 
corsa e le persone tutte deU’organlzza- 
zione da ogni e qualsiasi re.sponsabilità.

NORME GENERALI
Art. 27. - I  concorrenti corrono e fan-

no correre a loro rischio e pericolo; di 
conseguenza gli Organizzatori declina-
no ogni responsabilità per qualsiasi in-
cidente che i concorrenti e 1 conduttori 
potranno causare e che potrà loro es-
sere causato.

II concorrente dichiara, infine, per sè 
come per i propri! conduttori, di accet-
tare lo Statuto della F.A.S.I. assumendo 
l’obbligo di non adire, per tutto quanto 
ha attinenza allo sport autorhcbilistico, 
ad altra autorità che non sia quella del-
la F.A.S.I.
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Il concorrente ed il conduttore rico-
noscono esplicitamente ed accettano di 
rimettere al Presidente delia F.A.S.I. la 
risoluzione di ogni e qualsiasi contro-
versia che dovesse sorgere ’ tra loro per 
qualunque causa o fatto.

Il Presidente, perchè così espressamen-
te convenuto ed accettato, giudicherà in 
qualità di amichevole compositore, inap-
pellabilmente e senza formalità di pro-
cedura.

Art. 28. - La Sede Provinciale del
R. A.C.I. dì Torino si riserva di fare co-
noscere a mezzo di circolari speciali, tut-
te le prescrizioni, modifiche ed aggiunte, 
che crederà di dover adottare circa la 
applicazione del presente Regolamento.

Queste circolari avranno forza di leg-
ge, come lo stesso Regolamento del quale 
faranno parte integrale.

Art. 29. - Per quanto non è contem-
plato nel presente Regolamento, vigono 
il Codice Sportivo Internazionale del- 
l’A.I.A.C.R. e suoi annessi ed il Rego-
lamento Nazionale Sportivo della F. A.
S. I. ed annesso Regolamento Nazionale 
per Vetture Sport, che i concorrenti di-
chiarano di conoscere ed accettare.

R .A .C .I.

Sede P rov in c ia le  

di T o r in o

Il Presidente

D ott. O scar M. Ansald i

Federaz. Autom obilistica  
Sportiva  Ita liana

K i s t o  s i  approva.

11 Presidente
Ing. G iuseppe Furmanik

Disposizioni relative all’ammissione 
delle vetture

Le caratteristiche fondamentali inal-
terabili sono:
Motore: Numero dei cilindri (blocco 

originale), alesaggio, corsa e cilindrata 
totale.
Telaio: Carreggiata, tipo della frizio-

ne e sistema di comando, tipo delle tra-
smissioni, sistema e tipo del cambio di 
velocità, numero e disposizione delle 
marce, sistema e tipo del ponte, sistema 
di spinta e reazione; tipo delle sospen-
sioni, sistema di comando dei freni.

MODIFICHE E MIGLIORIE AMMESSE

Motore: Sono ammesse modifiche cir-
ca la forma, peso, dimensioni e mate-
riale degli organi del motore quali: al-
beri di distribuzione, valvole, sedi delle 
valvole, molle delle valvole, pistoni, biel-
le, albero motore, supporti, ingranaggi, 
trasmissioni fiessitaili, guarnizioni, carter 
dell’olio, ecc.

È ammesso 11 cambio della testata ma 
non del blocco originale.

È lasciata piena libertà circa il tasso 
di compressione, il sistema dì distribu-
zione e di accensione, la marca, il nu-
mero e tipo dei carburatori e tipo di 
collettori, la marca e il tipo delle can-
dele, la marca deirequìpaggiamento elet-
trico, ecc.

È ammessa una tolleranza unica per 
tutte le vetture e per tutte le classi, pari 
a una maggiorazione massima di cinque 
decimi deli’alesaggio originale.
Telaio: Sono ammesse modifiche circa 

il peso, forma, dimensioni e materiale 
dei diversi organi quali longheroni o loro 
equivalenti, ingranaggi, assi, balestre, 
freni, ruote, ecc.

Non vi è controllo del peso complessi-
vo. È ammesso l’aumento della capacità 
dei serbatoi per carburante e dei ra-
diatori.

È lasciata libertà per il tipo degli am-
mortizzatori.
Carrozzeria: Non vige obbligo di una 

superficie minima degli specchi retro-
visivi. Per tali specchi, che è obbligatorio 
montare, è concesso che le loro misure 
corrispondano a quelle degli specchi mon-
tati in serie dalle Case sui tipi delle vet-
ture. corrispondenti. Anche per il piaz-
zamento della ruota di scorta non è fat-
to obbligo che essa sia montata all’e-
sterno della carrozzeria nelle vetture 
chiuse e comportanti più di due posti. 
La ruota o le ruote di ricambio potranno 
essere eventualmente piazzate sui sedili 
posteriori o neU’interno delle carrozzerie 
chiuse.

Per tutti gli altri requisiti inerenti alla 
carrozzeria delle vetture, è prescritta la

N O L E G G I O  5 0 0  E 1 1 0 0
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assoluta e tassativa rispondenza alle pre-
scrizioni contenute nell'apposito Regola-
mento Nazionale per Vetture Sport.

VETTURE ITALIANE QUALIFICATE 
DELLA CATEGORIA SPORT NAZIO-
NALE - MODELLI E TIP I RICONO-
SCIUTI DALLA F.A.S.I.

Alfa Romeo
6c. 2300 Turismo
6c. 2300 Gran Premio
6c. 2300 Pescara (cilindr. 2309,5 cmc.)
6c. 2300 B Corto e Lungo,
6c. 2300 Pescara (cil. 2309 cmc.)
6c. 2500 S.S.

Bianchi
S. 9 2" Serie Normale
S. 9 2'' Serie Sport
S. à 2* Serie 939 Normale

Fiat
Balilla (4 M.)
Balilla Sport 
Ardita 518 C.
Ardita 518 L.
Ardita 2000 - 518 C.
Ardita 2000 - 518 L.
Ardita Sport 518 S.
Ardita 2500 
Ardita 2500 Sport 
1500 
500
Balilla 1100 
Balilla 508 C.MM.
2800

Lancia
Dilambda Tipo 229
Dilambda Tipo 232
Astura 3® Serie Tipi 233 C. e 233 L.
Augusta Tipi 231 e 234
Astura 4“ Serie
Artena 3“ Serie Tipi 228 C. e 288 A 
Aprilia Tipi 238 e 239.

STORIA DELL’AUTOMOBILE

Le strade deU’antichità
In un’altra civiltà, indipendente da 

quella dei terramaricoli, ritroviamo in 
epoca posteriore, ma sempre antichissi-
ma, e sempre in Italia, altri interessan-
tissimi e nuovi esempi di urbanistica e 
di tecnica stradale, precisamente nella 
civiltà villanoviana che ci offre il piano 
di Bologna « la grande città della prima 
età del ferro », nel quale per la prima 
volta le vie di comunicazione, non sono 
piste casualmente tracciate, ma apposi-
tamente costruite lungo le quali s’è svi-
luppata una vera città di tipo orientale 
con almeno 20.009 anime, stando ai dati 
dello Zannonl.

La pianta rettangolare, che pare esse-
re alla base dell’aggregato terramaricolo, 
è pure caratteristica delle grandi città 
dei popoli orientali, eccezion fatta per 
quelle degli Hlttiti, i quali preferiscono 
la disposizione circolare con mura con-
centriche (2000 a. C.) ripresa poi nel me-
dioevo.

I l più antico centro urbano che si co-
nosca è quello di una delie « Città delle 
piramidi», Kahun, fondata dai Sesostri 
attorno al 2500 a. C. Questa città è a 
pianta rettangolare, attraversata da est 
ad ovest dall’arteria principale, dalla 
quale ad angolo retto, si dipartono le 
numerose laterali. Nella pianta ricostrui-
ta di questo centro egiziano, la città vera 
e propria è ad oriente, mentre ad occi-
dente si distingue ben delimitato il quar-
tiere operaio, con strade più piccole e 
case più ammassate, ma regolarmente di-
stribuite. In tutte le strade di questa
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"/a sartoria più signorile e di fiducia,,

CORSO VITTORIO EMANUELE SO - VIA PIETRO MICCA 12 (già DITTA V. FOA)

offre in omaggio a quanti la onoreranno di un acquisto entro il 
31 dicembre 1 9 3 9 -X V llI ,  un abbonamento gratuito per un anno alla 
più bella rivista di vita automobilistica: “ MOTOR ITALIA ft


